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8 MARZO: GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 
 
 
 
La Giornata Internazionale della Donna è l’anniversario di un massacro avvenuto 
nel 1908 negli USA: 129 operaie arse vive per aver scioperato contro le inumane 
condizioni di lavoro, contro quella ferocia che costituiva la sostanza della loro 
alienazione quotidiana e che le condusse a una morte drammatica. Il Movimento 
operaio ha voluto fare del loro sacrificio un monito perenne, destinato a non 
essere dimenticato fintanto che le sue cause profonde non siano state eliminate. 
 
Le radici dell’oppressione della donna affondano nei recessi profondi della 
nostra formazione culturale e sociale. Esse si sono allungate fino alla nostra 
quotidianità, alimentate dallo svilupparsi di un modello sociale ed economico, il 
capitalismo, che di ogni forma di oppressione fa una fonte di profitto, un 
elemento di rafforzamento. Il vissuto quotidiano delle donne d’oggi, le difficoltà che 
incontrano nell’accesso alle professioni, nel far convivere il loro ruolo di lavoratrici 
con quello di madri, altro non fanno che testimoniare come, nonostante i progressi 
che in Paesi come il nostro si sono fatti sul piano legislativo, l’ingombrante eredità 
del sessismo e dell’oppressione sia ben lungi dall’essere un ricordo del passato. 
 
Le manifestazioni drammatiche del fenomeno dell’oppressione della donna di cui si 
ha notizia da molte parti del mondo non sono dunque che il livello più alto di un 
male profondo, latente, che cova qui e brucia altrove, cosicché davvero diventa 
più che mai utile e necessario che una sola giornata internazionale di lotta 
restituisca a tutte le donne del mondo, e accanto a loro a tutti gli uomini che hanno 
a cuore le ragioni della giustizia e del progresso, il senso della loro unità e della 
loro forza. 
 
L’Associazione Démos – Università Comunista ha voluto, con la presente 
raccolta di versi dedicati da poeti di tutto il mondo alle donne e alla causa della loro 
liberazione, contribuire a restituire alla giornata dell’8 marzo il suo senso più 
autentico. Nei versi qui riportati, con accenti universali è cantata la malinconia, la 
speranza, la capacità di sognare delle donne e la possibilità, resa reale dall’unità 
e dalla lotta, di un avvenire in cui la liberazione delle donne sia elemento 
determinante di quella dell’umanità intera, della costruzione di una società in cui 
l’Umanità diventi padrona dei propri destini e riaffermi, al di sopra di ogni cosa, 
la propria dignità. 
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